
LA
CITTÀ
DI
TUTTI
PER I
QUARANT’ANNI
DELLA
LEGGE 18O

LUNEDÌ 14 MAGGIO, ORE 20.00
CINEMAZERO 
Piazza Maestri del Lavoro, Pordenone
Proiezione
C’ERA UNA VOLTA 
LA CITTÀ DEI MATTI...
Regia di Marco Turco, con Fabrizio Gifuni 
e Vittoria Puccini (Italia, 2010, 165’)
Presenta Piero Colussi

GIOVEDÌ 24 MAGGIO, ORE 17.00 
CASA DEL VOLONTARIATO 
Ospedale Civile di Sacile 
Incontro 
10 ANNI DEL GRUPPO DI SOSTEGNO
“AIUTIAMOCI A VIVERE” DEL CSM DI SACILE 
per celebrare il decennale della fondazione
Intervengono
Antonio Loperfido Psicologo
Domenico Ferrara Psichiatra
Barbara Brieda Infermiera
Antonella Caporin Volontaria
    
MARTEDÌ 29 MAGGIO, ORE 18.00
BIBLIOTECA CIVICA 
Piazza XX Settembre, Pordenone
Incontro 
LA RIVOLUZIONE DENTRO
Presentazione dell’omonimo libro 
dedicato ai 40 anni della legge 180
Intervengono 
Peppe Dell’Acqua Psichiatra
Giorgio Simon Direttore Generale AAS 5
Gianluigi Bettoli Presidente Legacoopsociali  FVG
Fulvio Tesolin Responsabile DSM Pordenone
Francesco Stoppa  Curatore del volume
Intermezzi musicali di Elisa Fassetta al violoncello
e Ludovica Borsatti alla fisarmonica
Letture di Carla Manzon

TUTTI GLI INCONTRI SONO AD INGRESSO LIBERO

2 ---   26 LUGLIO
MUSEO CIVICO D’ARTE
Palazzo Ricchieri
Corso V. Emanuele II, Pordenone
Mostra fotografica 
OLTRE LE PORTE
di Ulderica Da Pozzo
Immagini di voci dimenticate
dall’ex Ospedale Psichiatrico
Sant’ Osvaldo di Udine

La città di tutti e di ciascuno. 
Una comunità che ritrova se stessa, 
la sua lingua e la sua storia, nell’incontro 
con quelle dell’altro, il “diverso”, lo straniero. 
Questa è la città a cui pensava Franco Basaglia. 

Quarant’anni fa la posta in gioco non si limitava 
al superamento del manicomio con i suoi orrori.
Si trattava di contrastare i processi di 
disumanizzazione che corrodono l’impianto 
civile della società, e solo l’ascolto della 
sofferenza, della follia, di quelli che sono gli 
“scarti” della macchina sociale, le avrebbe 
permesso di leggere in se stessa e riconoscere,  
pesare, la mole di disagio che si cela dietro i miti 
della produttività e del benessere. 

Quarant’anni dopo, cosa è rimasto vivo 
di quel pensiero e di quelle pratiche 
di trasformazione? 
Come riconoscere e contrastare le nuove forme 
di marginalità prodotte dalla standardizzazione 
dei percorsi educativi, di cura e assistenza? 
Ma soprattutto – ed è in fondo la domanda 
che percorre lo spirito della legge 180 – 
che città abbiamo in mente, per noi oggi 
e per chi sarà qui domani?

in collaborazione con

SACILE


